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seguente indirizzo : 

Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. -- Nel Regno: per 

an anno L. 16 — per un semestre L. 3.50 
— per un trimestre L.5. — Un numero 
cent.5 — Arretrato cent. 10. 

  

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

  

Ai corrispondenti — I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

. Anno III. — N. 295 
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: L'OPERA DEI CONGRESS 

(ALS PADRI 

Il presidente dell’ Opera dei Congressi 
ha umiliato 21 piedi del Santo Padre il 

Beatissimo Padre, 
Sicuro interprete dei senti- 

menti dell'Opera cui ho l'onore 
di presiedere, delle associazioni 
cattoliche, comprese della loro 
nobile missione, dei giovani va- 
lorosi pei quali è ambito premio 
l’alto ed affettuoso encomio di 
Voi, venerato supremo Duce, 
umilio a Vostra Santità l’omag- 
gio della più profonda gratitu- 

  

In eruce signatos iura quod alma tegant? 

offrirle l’ omaggio dei suoi augurii e di 
rinnovarle le proteste della sua devozione. 

L'’adempimento di questo doveroso uf- 
ficio ci porge altresì propizia occasione 
di esprimere a Vostra Santità le nostre 

tra l'ammirazione ed il plauso dell’orbe 
cattolico. 

Rallegrandoci nel vedere ognora fio- 

neficio della Società e della Chiesa, per 
le quali non ha cessato mai di dimo- 
strare la Sua paterna sollecitudine. 

Di questa sono recente prova gli ultimi 
' atti emanati dalla Santità Vostra, l’ uno 
per tutelare la sana interpretazione dei 
Libri Santi, contro l’ardito pensiero di 
taluni seguaci di un sistema puramente 
umano e razionalista; l’altro per assicu- 
rare l’ educazione spirituale del giovine 
Glero, dalle circostanze dei tempi chia- 
mata a lavorare nel campo dell’azione 
cattolica popolare. 

Per parte nostra non possiamo che far 
voti perchè si compiano le aspirazioni di   dine per la nuova solenne san- 

zione a quella democrazia, che | i 
È i polo e facendo pompa di un falso zelo, | 

nata con Cristo, i cattolici — 
illimitatamente fedeli alle Vo- 
stre sapienti direzioni — salu- 
tano e praticano come precipua 
ragione di giustizia, di carità, 
di pace sociale. 
  

Yaticane 

    

R osvimento del corpo diplomatico. 

Roma, 28. — Il Santo Padre ha rice- 
vuto l'ambasciatore di Francia, ed i Mi-; 
nistri del Belgio e del Brasile unitamente 
al. loro seguito che gli presentarono gli 
auguri a nome dei rispettivi Governi. 
  

Mose di Corte e di Governo 

La beneficenza dei Sovrani, 

Roma, 28. — Il occasione delle Feste 

  

| Natalizie, tanto la Regina Margherita, 
‘ quanto il Re, hauno elargito una somma 

© pei poveri di Roma. Le istanze per sus- 
sidi fatte pervenire al Quirinale e nel 
Palazzo Margherita, si fanno ascendere 
ad'oltre diecimila. 

| L'arrivo del Duca d' Aosta. 
Roma, 28. — Il Duca d’Aosta è arri- 

vato stamane alle 7.30, ricevuto alla sta- 
zione dal generale B. usati. 

Appena giunto si recò al Quirinale a 
salutare il Re e la Regina ed a cono- 
stere la principessa Mafalda. 

Fece colazione presso la Regina Mar- 
gherita e nel pomeriggio visitò il mini 
stro Ottolenghi. Domani ripartirà per la 
linea di Firenze. 

Por la firma dei deoreti. 

Roma, 28. — Stamane i ministri si 
recarono al Quirinale, per la firma dei 

‘ decreti e per la relazione. I ministri poi 
presentarono gli auguri pel capo d’anno. 
Il Re si trattenne con loro a conversare 
e ricambiò gli auguri. 
  

Note e commenti 

  

\ L’allocuzione ai Cardinali. 

Dì quella abbiamo dato sole un cenno; 
è necessario però riportarla per intiero 
acciò i nostri lettori la leggano e la sap- 
piano apprezzare. Per questo qui la ri- 
portiamo unitamente all'indirizzo letto 
dal cardinale Orveglia, decano del Sacro 
Collegio. 

Prima, del resto, conviene rotare come 
la stampa settaria, secondo è suo costume, 
abbia costruite delle vere e proprie fan- 
faluche riguardo all’indirizzo letto dal 
Cardinale e alla risposta data dal Papa. La 
stampa settaria, infatti, ci presenta il 
Papa — quel Papa che essa. per proprio 
tornaconto dipinge inebetito e raggirato 
— quasi sdegnato per le parole del Gar- 
dinale contro la democrazia cristiana; 
tante  sdegnato che non volle anzi 
nemmeno leggere tutta la risposta, ri- 
tirandosi eccitatissimo! Bale, che non 
fanno onore di certo alla serietà di quei 
giornalisti. I quali fanno ora troppo onore 
alla democrazia cristiana; perocchè sono 
gli stessi che-tempo addietro, in seguito 
le istruzioni emanate dalla S. Sede, la 
dicevano stritolata, annientata, dispersa 
dal S. Padre. 

Ciò premesso, e tanto per non ripetere 
iu argemento ciò che un nostro valente 
collaboratore ci mandò da Roma e che 

bblicammo nell ultimo numero, ve- 
niama ai due docnumeuti. 

   

SC RIMITIZZOE 

E.co l’indirizzo letto dal card. Oreglia 
ai S Padre: 

« Beatissimo Padre 

‘correnza di questi giorni solenni 
;iotoruo al Trono di Vostra San- 

nità il Sacro Collegio, il quale è lieto di 

La 

Vostra Santità e non quelle di coloro 
che, non curando il bene vero del po- 

‘mirano soltanto a soddisfare le proprie 
ambizioni per far trionfare una demo- 

i erazia tutt'altro che cristiana. 
i Voglia Vostra Santità benignamente 
‘ accogliere questi nostri sentimenti e voti 
i e impartire al Sacro Gollegio lA postolica 
: Benedizione ». Î 

La risposta. 

Il Santo Padre rispose : 
: «Non useremo molte parole, venerabili 
! fratelli, a significarvi l’animo Nostro grato 
' degli amorevoli sensi espressi a nome . 
i comune dal venerando Cardinale, Decano 

ancora, pur fra le presenti asprezze del 
cammino, con lo stesso operoso amore. 

L’anno giubilare, oggetto delle cortesi 
vostre gratulazioni e delle non interrotte 

per contingenze sociali troppo dolorose 
al cuore d’ un Papa. Violate già in cento 
guise le ragioni della Chiesa e del nome 
cattolico, ecco andar oltre per la stessa 
via, sino al sovvertimento legale di sante 
instituzioni cristiane. Ma 
una porzione, e la più eletta, dell’eredità 
lasciata da Cristo ai popoli redenti e or- 

non è sincero amore di pubblica prospe- 

artefici di tali sciagure: ciò che si vuole 
e si cerca, è il crollo degli organi cri- 
stiani e la ricostituzione degli Stati sulle 
basi del naturalismo pagano. Se sta scritto 
in cielo che tra siffatte amarezze questa 

stanche pupille benedicendo il Signore, 
ma colla persuasione in cuore fermissima 
che, venuta lora della misericordia, sor- 
gerà egli stesso a salute delle genti, as- 
segnate in retaggio all’ Unigenito di Dio. 

Le ultime parole sue alludono, signor 
Cardinale, all’azione democratica cristiana 
che è al dì d’oggi com'ella ben comprende, 
un fatto di non leggiera importanza. A 

dole del tempo e ai bisogni che la susci- 
tarono, Noi demmo sanzione ed impulso, 
divisandone peraltro assai nettamente lo 
scopo, il modo, i confini; cosicchè se in 
questa parte accadesse a taluno di dare 
in fallo, certo non gli accadrebbe per 
mancanza di guida autorevole. Ma par- 
lando in generale di coloro che si son 
posti a quest’ opera, italiani ed esterni, è 
indubitato che vi s’affaticano attorno con 
buon zelo e frutto notabile: nè deve 
passare inosservato l’ utile contributo che 
pur vi stanno recando centinaia di gio- 
vani valorosi. Anche il Clero confortam- 
mo ad entrare con certi riguardi in que- 

‘sto medesimo campo d'azione, perchè a 
dir vero, non c’è assunto di schietta ca- 
rità giudizioso e proficuo, al quale sia 
straniera lo vocazione del sacerdozio cat- 

‘tolico. Or non è forse carità vera ed op- 
portunissima questa di applicarsi con 

premura e disinteresse @ migliorare le 

spirituali condizioni e le sorti materiali 
delle moltitudini? Il materno amore della 

Chiesa verso gli uomini è universale 

come la paternità di Dio; ma nondimeno, 
fedele alle sue origini e memore di 
esempi divini, ella ebbe sempre in co- 
stume d’accostarsi con un senso di pre- 
dilezione agli umili, a quei che soffrono, 
ai reietti della fortuna. Quando sia sin- 
ceramente e costantemente informata allo 

spirito di questa madre universale dei 

popoli, può ben confidarsi di non fallire 
ha es x . 

al suo scopo la cristiana democrazia; e   
niuno s'adombri del vocabolo, quando si. 

! sa che la cosa è buona. Inteso come lo 
| intende la Chiesa, il concetto democra- 
! tico non soltanto si accorda a maraviglia 
coi dettami rivelati e le religiose cre- 

‘ denze, ma nacque anzi e fu educate dal 

Giornale cattolico 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

felicitazioni per l’anno del Suo Pontifi- | 
i cale Giubileo, omai felicemente compiuto 

rente la salute della Santità Vostra, pre- ; 
ghiamo il Signore che La conservi a be- : 

del vostro Collegio. Questo però non vo- ; 
gliamo tacere, che oggidì più che mai | 
Gi riponiamo con fiducia nella unanime | 
devozione vostra. Cooperatori benemeriti 
per sì lungo tratto, Ci accompagnerete , 

dimostrazioni di affetto del mondo catto- ; 
lico, trascorre amareggiato, come vedete, ; 

non sono esse ; 

dinate espressamente a custodia e tutela 
di sovrani beni morali, prima radice di . 
ogni altro bene all’ umano consorzio? Ah . 

rità o d’incrementi civili, che muove gli. 

ultima reliquia si estingua della Nostra 
giornata, chiuderemo in rassegnazione le ; 

cotesta azione, tutta consentanea all’in-: 

(Conte corrente colla Posta) 
ut VITAE eo 

cristianesimo, ed è la predicazione evan- 
gelica che lo diffuse fra le genti. Atene 

i e Roma non lo conobbero, se non quando 
i ebbero udito la voce divina che disse 
i agli uomini, voi sieîe iuiti fratelli, e èl 
Padre vostro comune sia nei cieli. x 

Fuori di questa democrazia che si de- 
nomina ed è cristiana, con ben altri 
ideali e per altre vie, s'avanza il movi- 
mento democratico sedizioso e senza Dio. 
Giorni amari ei prepara agli Stati civili, 
che pur lo: si covano in seno carezzan- 
zandolo. Ora l’azione popolare cristiana, 
esplicandosi sul medesimo oggetto, è una 
forza emula che s’interpone al successo 
di quello e vale in molti casì a preoccu- 
parne l’opera. Se altro. non conseguisse 
che di contendere il terreno alla demo- 
crazia socialistica e circoscriverne ì per- 
niciosi influssi, avrà reso con ciò solo un 
servigio non piccolo all’ordinato vivere 
civile e al cristiano incivilimento. 

In affettuoso ricambio degli augurii, 
imploriamo dal cielo le più elette bene- 
dizioni al sacro Collegio, e quella ne sia 
come pegno che con effusione di cuore 
gli impartiamo Noi, estendendola ai Ve- 
scovi, ai vari Prelati, e a tutti gli altri 
che qui Ci fanno gradita corona. 

CRONACA DEGLI SCIOPERI 

i Grosseto, 28. — Per la punizione di 
: quattro aperai, settecento minatori della 

miniera di Boccheggiano scioperarono. 
: Sì temono disordini. 

Torre Annunziata, 28. — L'assemblea 
: generale degli scioperanti, ha votato al- 
: unanimità la continuazione dello scio- 
‘ pero. Un accomodamento qualsiasi sem- 
‘ bra assai lontano. Totanto 11. movimento 
industriale è completamente paralizzato. 

  
  

  

  

Coscienze che si svegliano 

  

Sscrivono da Bari 27; 
A Bisceglie gravi disordini avvennero 

ierì sera. 
i Dopo un’adunanza tenuta al circolo s0- 

| cialista del luogo, circa venti giovinastri 
i uscirono portando alcune fiaccole e comin- 
i ciarono a percorrere la città lanciando ev- 
: viva al socialismo e gridando abbasso la 
i camorra. 

La provocazione fu raccolta e tosto si 
formò una dimostrazione di 
persone che presero ad inseguire gli 
schiamazzatori fischiando ed urlando: 
Abbasso i socialisti. Nacque un tafferuglio 
generale durante il quale furono scam- 
biati pugni e bastonate. Sopraggiunti de- 
legati di pubblica sicurezza e carabinieri 
riuscirono, dopo grave fatica, a sciogliere 
l’assembramento. 

Il socialista Lo Console fu trasportato 
a casa ferito alla fronte da un colpo di 
bastone. Furono inviati sul luogo un 
rinforzo di carabinieri e due compagnie 
di truppa. 

Una volta i socialisti solo le davano; 
i ma adesso che la coscieauza del popolo 
‘i davvero si sveglia, cominciano anche a 
prenderle ! Magda 
  

I torbidi nel Marocco 
Ricorrono di frequenti notizie riguar- 

danti il Marocco, dalle quali i lettori 
certo avranno capito che colà la situa- 
zione è oscura. 

Un’ ultima notizia annunziava che il 

e che il medesimo afferma, la guerra 
essere esclusivamente religiosa ed 'ogli 
non ambisce il trono per sè stesso. 

Chi è questo pretendente? quali sono 
le ragioni ch’ egli pretesta per sostenere 
la sua ribellione? 

Per qual covdizione di cose 
far tanti proseliti? 

Rispondiamo brevemente a queste in- 

potè egli 

sul Times. . 
. L’ origine dell’agitazione del Marocco 

risale al 1895, quando morì il padre del- 
l’attuale sultano. Lo scettro dovea passare 
al figlio maggiore del morto, Mulai Mo- 

ciambellano, il quale vedea mal volen- 

della sua fortuna. 
Mentre se saliva al trono il figlio Abdul 

Aziz, allora minorenne, il ciambellano 
sarebbe stato ancora per un po’ di tempo 
padrone del campo. 

chiar la cosa cosa, l’ astuto uomo tenne 

x 

gnante. Mulai Mohamed fu cacciato in 
prigione; una rivolta tentata in suo fa- 
vore fu repressa. Fu repressa; ma non 
tutti si rassegnarono al fatto compiuto, 

la disposizione palesata dal nuovo sultano 
a riforme fu tenuta colpa gravissima. 

Frattanto comparve sulla scena, di 
mezzo alle tribù barbare, il ribelle Bu 
“Tamara (colui che nelle notizie riferen- 
tisi al Marocco si chiama il pretendente). 

Bu Hamara sì spaccia pel precursore 
del Mahdi: precursore che fra quelle   

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

PraTRUS Archiep. Utinen. 
urto al C'E ii 

genti tiensi per preannunziato e prede- 
stinato. Secondo la tradizione, questo pre- 
cursore dovrà entrare trionfalmente, pro- 
tetto da una forza soprannaturale, nella 
cattedrale di Kairuin, a Fez, e quivi in- ; 
vocherà il Mahdi che si presenti. E il 
Mahdi comparirà, e dal marmo di una: 
colonna uscirà una spada e il Mahdi, im- : 
pugnandola, muoverà alla conquista del ; 
mondo. Bu Hamara giunse ad acquistarsi ‘ 
fede nelle sue dicerie. Ma fu altresì 
un’altra causa del suo successo. Bu Ha- 
mara ha una certa somiglianza col pri- 
gioniero Mulai Mohamed ; tanto che Bu 
Hamara potè farsi passare per il legit-: 
timo erede del trono. Così sfruttando . 
certo malcontento delle tribù barbare, 
potè farsi quel numero di seguaci, che 
certo mettono in preoccupazione il Sul- 
tano. 

Lead
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WOLLEMBORG O 
e la riforma tributaria | 

  

Iuvitato dal circolo industriale e com- 
merciale di Brescia, l’ on. Wollemborg 
tenne sabato in quella città un discorso 
nel quale espose i criteri suoi per una 
riforma tributaria, altra volta da lui pro- 
pugnata e spiegata. 

AI problema se sia possibile modificare 
l’attuale sistema tributario in maniera da 
renderlo meno gravoso, egli risponde che 
è possibile con. una riforma tributaria 
che consista : 

1. Nell’abolizione dell’intero dazio con- 
sumo murato e forese, delle tasse di fa- 
miglia e fuocatico e sul valore locativo 
delle tasse sugli esercizi e rivendite e sul ‘ 
bestiame agricolo. 

2. Nel passaggio ai Comuni delle im- 
poste erariali fondiarie, e mobiliari delle 
categorie © B., C, D, dei privati, nonchè 
della tassa sul gas, e nella creazione per 
essi di una tassa sul consumo delle carni, 
dei foraggi e dei materiali da costruzione, 
da riscuotersi in via diretta. i 

3. Nella creazione per lo Stato di una 
imposta sul credito netto dei cittadini e» 
e di una tassa sul vino venduto. i 

Alle enorme aliquote attuali del dazio . 
si sostituirebbe una tassa unica di 4 lire 
per ettolitro, che potrebbe anche ridursi 
a minor quota, verificandosi maggiore di 
25 milioni di ettolitri la quantità assog- |   duecento - 

pretendente è forte di 30,000  partigiaui, | 

terrogazioni, giovaudoci di notizie apparse ; 

gettata alla tassazione. ‘Hsente da» tassa 
sarebbe il vino esportato, distillato, di- 
sperso. Scomparirebbero gl’impacci al 
movimento del vino (some di ogni altro 
prodotto) nell’ interno del Regno; i divari 
artificiosi nel prezzo tra luoghi di pro- 
duzione e luoghi di consumo; le spere- 
quazioni ore determinate dalla varietà 
delle tariffe ; le vessazioni e le ingiustizie 
della minuta vendita. Sarebbe conseguita | 
la liberazione del vino nel mercato interno. ' 
  

Il endito colla. Venezuela. 

  

Washington, 28. — Si assicura che Roo- 
sevelt rifiuti di essere arbitro nella que- 
stione del Venezuela preferendo invece 
che detta questione sia sottoposta al tri- 
bunale dell’Aja. 

Washingion, 28. — Hay dichiarò al 
Consiglio dei ministri che accettava l’ar- 
bitrato .dell’Aja, come pure le potenze 
interessate : quantunque queste avrebbero 
preferito l’arbitrato di Roosevelt. 

Berlino, 28. — La Germania vorrebbe : 
avere subito l'incasso delle sue indennità. ! 

LE VENTIMILA VITTIME 
del terremoto 

  

  

Vienna, 28. — Dispacci da Pietroburgo 
‘ ai giornali recano descrizioni particola- 
reggiate sul formidabile terremoto di 

i Andidscian, nell'Asia centrale. Le vit- 
time raggiungono il numero di ventimila. 

La prima scossa si fece sentire alle 
nove del mattino in forma ondulatoria   

hamed; non passò per gli intrighi del; 

tieri salire al trono il primogenito del‘ 
sultano, cosa che avrebbe segnata la fine : 

A riuscire nell’intento e ad apparec- | 

celata per due giorni la morte del sul-. 
tano, e in questo spazio di tempo assicurò ‘ 
la successione di Abdul Aziz, tuttora re- . 

tanto più che presso certe tribù fanatiche . 

da un punto all’altro di Andidscian. 
Moiti abitanti fuggirono: la maggioranza 
si trattenne. Dopo mezz'ora si udì un’al- 
tra scossa più formidabile. Allora alcuni 

i altri cittadini riuscirono a fuggire in 
istrada, ma la maggioranza rimase se- 

; polta. 
Nello stesso tempo una violenta tem- 

! pesta rendeva più grave la condizione 
; dei superstiti e dei feriti. 

i Berlino, 28. — Si ha da Pietroburgo 
i che quella Società della Croce Rossa ha 
inviato 10.000 rubli pei danneggiati dal 
terremoto di Andidscian. 

Un delegato poi di detta associazione 
è partito pel luogo del disastro recando 
altri 25.000 rubli, oggetti di vestiario, 
biancheria ecc. i 
  

Povero Pierino! i 
New York, 28. — Mascagni fu arrestato 

per la quinta volta su richiesta dell’im- 
presario Eard. 3 

, floma, 28, — La commissione consul- 
tiva del ministero dell'istruzione si è 
pronunziata favorevole alla rimozione di 
Mascagni da direttore del Liceo Rossini 

TIRZESS een da 

tiva delle classi umili, ocra non si arresta 
i nemmeno alle soglie dorate dei potenti, 

‘ sono evoluti tanto quanto lo erano i 

‘ cato omicidio nella persona di una signora |, 

invece sì è lo scopo di quell’omicidio. 

| piegato al ministero, dubitò che la sostanza — 
| del senatore non andasse a finire nelle 

‘| mantenuta, prima che il senatore, am-. 

: carcere; la Smerdu all’ospitale e il sena- — 

; salutare il vecchio genitore residente a 

‘ Salisburgo. Lascia quindi Dresda e si reca 

: dal padre. Giò avveniva il giorno 3. 

‘ notte, clude la vigilanza, passa inosser- 
| vata tra le guardie e... fugge. Da due 

‘ regina e uno scandalo di più negli scan- È 

| zatrice. Viva dunque Zola! Sd 

  ‘di Roma. | 

  

      

    

  

     

Amministrazione    
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. “= 

INSERZIONI. — Comunicati varî nel. © a 
corpo del giornale per ogni linea @ + 
spazio di linea cent. 50 -- Dopo la firma 3 
cent. 30 —- Per avvisi dopo la firma ad 

«una o due colonne, chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta. 
Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 

  

Lunedì 29 Dicembre 4902   
L’aria è viziata: lo scandalo, preroga- 

dove entra trionfante. E nell'aria viziata 

esso perde perfino la sua naturale fisc- 
nomia: diviene uno scandalo che non è... 
più scandalo. Agli uomini dona se mai ——J 

un quarto d’ora di celebrità e un’aureola | 
di puro romanticismo. Altre volte lo — 
scandalo portava l’infamia e il disonore: si 

ma allora i tempi non erano evoluti. Ora | 

tempi del... cinquecento, in cui la corra- W 
zione pagana pervadente aveva sfibrato i 
costumi cristiani. wo 

Ma veniamo ai fatti. 

Un giorno la cronaca registra un man- 

tedesca dimorante a Roma, La signora. 

chiamavasi Antonietta Swied; ma il ce- 
gnome si mutò poi in Swerdu e quindi 
in... Smerdu! Non c’è che dire. Da dire 

La tedesca era la ganza del senatore — 
Glementini. Da anni viveva con lui. Se. 
non che un cugino del Clementini, im- 

mani della Smerdu e perciò cominciò a 
riflettere ai casi proprii. E gli sarebbe — 

venuta un’idea diabolica: sopprimere la 

malato, avesse a morire. Così fu che egli — 
avrebbe armata la mano di tal Ildebrando 

Luciani, giovanotto più volte beneficato 
dalla Smerdu, il quale, penetrato nella 

camera della signora, tentò, ma invano, 
di sgozzarla... Epilogo : il Luciani in car- 
cere; Zanardini, orditore del delitto, in 

tore Glementini a letto e sulla bocca di 
tutti pel grave scandalo. a 

Da Roma passiamo a Dresda. Bellissi- 
ma-giovane sui 32 anni, madre di quat- 

‘ tro bambini e sposa al principe ereditario | 
Federico Augusto, vive ivi la: principessa 
Luisa Antonietta, figlia del granduca Fer- 
dinando IV di Toscana. La giovane prin- 
cipessa dimentica i suoi doveri di madre, — 
di figlia, di sposa e si pone ad amoreg= — 
giare col prof. Giron, giovane belga chia- — 
mato alla Corte per l’ insegnamento dei 
figli. Il principe si accorge e spezza l’i- 

dillio licenziando il professore. Allora la. 
principessa sente bisogno di recarsi a 

A Salisburgo compie i suoi disegni. Di | 

settimane ora si trova a Ginevra col prof, 
Giron e, seco lui, all'Hotel d’ Engleterre, 
‘ripiglia l’idillio - infernale. — Epilogo: 

un povero genitore nel dolore, un marito 

neil’ umiliazione, quattro figli abbando- 

nati, un regno privo della sua futura. 

dali di Corte. ui 

I giornali dicono — vedi l'Adriatico & 

del 25 — che la principessa leggeva as- 4 
siduamente i romanzi di Emilio Zola, di 
cui non è finita nel mondo.... civile an- 

cora l'apoteosi per l’opera sua... moraliz- 

Da Dresda passiamo a Vienna. In quella. 
Corte viveva l’arciduca Leopoldo Ferdi- 
nando, figlio maggiore del granduca Fer- 

dinando di Toscana e fratello di Luisa 
Antonietta. Alto, nerboruto, geniale, co- 
lonnello dell’ 81° fanteria, ha 34 anni. 

E a quell’età, quasi bambino quindi- 

cenne, s’ innamora di Guglielmina Ada-" 
movics, bellissima bruna, ma figlia di 

un modesto impiegato delle Poste. E 
l’idillio durava parecchio. Finalmente il 

giovane si stanca della sua qualità prin- & 
cipesca, e, forse d’accordo con la sorella, 4 
medita egli pure la fuga. Di fatti, la sera | 
del 12 fugge dalla casa paterna, manda 
all'imperatore Francesco Giuseppe la ri- 4 
nunzia ai suoi titoli, ai suoi gradi, ai È 
suoi diritti, prende il modesto nome di | 
Leopoldo Wòlfling e corre a Ginevra. è 
Dove, da due settimane, ha riattaccato. & 
l’idillio con la bruna Guglielmina, cui 
vuol sposare. — Epilogo: il dolore di un 
padre accresciuto, una giovine forse di- 
sgraziata e lui stesso disgraziato, perchè 
bandito dall'imperatore per,sempre dagli 
Stati austro-ungarici e privato di tutte le 
sue rendite. nto Sa 

    

   

    

   

    

    
 



    

  
        

Questi gli scandali che, a Natale, for- 
niscono materia pei giornali e commenti 

infiniti in alto e in basso. L'aria è vi- 

ziata.... tanto viziata che i giornali di 
parte avversa non biasimano le coppie 
fuggitive, ma biasimano le due Corti — 
di Vienna e di Dresda — per la loro se- 
vera etichetta e pel loro bigottismo. Ab- 
biamo così uno scandalo aggiunto ad altri 
scandali: il biasimo pe? vecchi genitori 
raumiliati e addolorati e la laude pei 
figli sbarazzini., 

L'aria è viziata, sem. 
  

Bombe e bombette 
che fanno stragi. 

Napoli. 27. — Nella stanza del Com- 
missariato alla sezione Mercato erano state 
tlunite tutte le bombe di caria seque- 
strate negli ultimi giorni. Stamane molti 
di questi piccoli esplodenti scoppiatono 
improvvisamente con tale fragore da atti- 
rare l’attenzione del vicinato. Lea guardia 
Cangomi riportò parecchie ustioni, men- 
tre l’agente Rocco, sbalzato presso un 
balcone ruppe una vetrata e si ferì alla 
mano destra. 

Temendosi che in seguito alla esple- 
sione si manifestasse un incendio accer- 
sero ì pompieri. i 
&E' a notarsi che le bombette in que- 
stione avevano già provocato parecchie 
gravissime disgrazie. Infatti. durante le 
feste natalizie i chirurghi dell’ ospedale 
dei Pellegrini amputarono tredici mani 
di contadini dei dintorni di Napoli, sfra- 
cellate appunto dalle bombe che erano 
fatte scoppiare per solennizzare la ricor- 
renza del Natale. 

Stamane tutti questi arti amputati fu- 
rono-rinchiusi in una cassetta e mandati 
al cimitero. 
  

Altra strepitosa scoperta. 

Napoli, 28. — 'Assicurasi che l'ing. 
Gregorio Pensa. da Cassino, seguendo le 
teorie di Maxvell sulla luce solare è gli 

i 

i 

  

esperimenti del prof. Righi e di Hertz! 
sopra i fenomeni ottici, abbia ideato un 
apparecchio che trasforma l’energia del 
sole in corrente alternata alla tensione 
di 109 « volts». 
—_L’inventore assicura clie con questo 
Sistema potrà immaganizzare Y energia 
$olare, risolvendo il problema della forza 
motrice per piccoli motori domestici ed 
applicabili alle piccole industrie. 
. Uno di questi apparecchi, commissio- 
nati della Germania, vérrà presto appli 
cato all’ illuminazione elettrica. 

la distruzione di tutte quante le religioni 
al cominciando prima dal cattolicismo. 

e Noi condanniamo la Religione » — 
così il De-Paape — « intendasi bene, la 
religione qualunque essa sia, ed ogni, 
culto esterno od interno tributato ad un 
Essere superiore, non già semplicemente 
questa o quella. religione particolare. 
Noi la condanniamo non in considera- 
zione dei mali cagionati all’ Umanità, 
non in considerazione dei delitti è delle 
colpe dei suoi ministri, dei governi che 
si valgono di essa; sì invece perchè i 
suoi dogmi sono in opposizione agli 
assiomi della ragione e con le scoperte 
della scienza ; 
è contraria alla Verità e alla Giustizia ». 

Non si potrebbe essere più esplicito 
ed anche... più stolto di così. 

Quindi il Journal de Uharleroi soggiun- 
geva: «Il dovere socialista è dunque 
nettamente tracciato, nè v'ha tattica che 
possa prevalere contro il principio. Il 
socialismo è esclusivo; combatte tutte le 
religioni i cui dogmi sorio contrari alla 
sua essenza ». 
  

La denunzia dei trattati. 
Roma, 28. — Il Giornale d’ Italia dice 

che è giunta al Ministero degli esteri la. 
denunzia da parte dell'Austria del trat-. 
tato di cemimercio con YItalia. La de- | 

i nuncia è arrivata entro il termine regolare. 
Il trattato resterà in vigore fino al 831 

dicembre 1904; vi è quindi un anno di 
tempo per negoziare. La nemina del ne- 
goziatore italiano non può tardar molto. : 
  

CAREZZE TRA... LORO. 
Imola, 28. — L’anarchico Mancini, in 

alcune corrispondenze al Grido della Folla 
di Milano; attaccava il socialista dottér 
Rosolino Genni, membro di questa Gon- 
gregazione di Carità, chiamandolo, per 
dispregio, dottor Musolino. 

Stamane, nelle adiacenze del palazzo 
Comunale, il dott. Cenni, incontrato il 
Mancini, gli disse di voler essere chiz- 
mato col suo nome e non altrimenti. A 
queste parole il Mancini rispose in moda 

i altezzoso ed il Cenni lo schiaffeggiò. Il 
Mancini, allora, si allontanò di qualche 
passo e mentre il Cenni riprendeva la 
sua strada, estratto un lungo ed acumi- 
nato coltello, lo colpì alla regione sacrale 
sinistra. 

Trasportate subito alla casa municipale; FI CS) È $ 

il ferito venne visitato dal prof. Amour 
che si riservò ogni giudizio sulla gravità 
della lesione constatando che, la ferita, 
di arma sottile e bitagliente, è penetrante 
in cavità. 

  

Per la unione dell'Albania 
alla Grecia. 

Durazzo, 28. — Si è qui costituito un 
| comitato di greci ed albanesi, che si pre- 
figge di fare una gran propaganda per 
l'annessione dell'Albania alla Grecia, 

Il comitato pubblica un manifesto, nel 
quale respinge l’isgerenza di qualsiasi 
Stato europeo: che riori sia la Grecia, nelle 
faccende dell'Albania. 

L’ azione del comitato 
gersi Specialmente; contro l’Italia, la cui 
influenza nell’ Epiro va estendendosi ogni 
giorno di più. 
  

Il socialismo è guerra alla religione 

  

Alle numerose e svariate dichiarazioni 
di guerra che dai pertabatidiéra socialisti 
vennero emesse contro la Religione, non 
sarà superfluo aggiunger quest'altra, tutta 
recente, che ileCowrrier de Bruaelle del 17 
corr. rileva dal Journal de Charleroi, or- 
gano magno dei minatori socialisti. 

— Questo giornale rimbeccando il deputato 
liberale-massone Vandervelde che ipocri- 
tamente vorrebbe si dicesse agli operai 

_ che è possibile affigliarsi al socialismo 
restando cristiano, così conchiudeva il 
suo articolo: 

«« E° come partito che il socialismo deve 
mettere in qualsiasi campo i suoi atti 
d'accordo con la sua essenza ed il suo 
scopo di emalcipazione intellettuale, mo- 
rale e materiale, è come partito che il 
socialismo deve tendere all’anmientamento 
di tutti i dogmi, sì religiosi che econo- 
MICI ». 

E per mostrare chè così sentenziatido 
irovavasi d'accordo coi maestri di socia 
lismo, il Journal de Charleroi citava Benoît 
Malon e César De-Paape, i quali voglieno 

dovrebbe svol- 

Has ne 

  

Ottanta morti | 
Pietroburgo, 28. — E’ scoppiato un in- 

  

cendio in una miniera di carbone a 
Uspensk nel-governo del Yekaterinoslaro 
ove lavoravano 100 minatori. Venti. di 
quelli operai minatori furono salvati: si 
lia poca speranza di salvare gli altri, 

La Pelée continua. 
Samihomas, 23, — Il vapore Newinglon 

proveniente da Santa Lucia segnala una 
nuova eruzione del monte Pelèe alle 10,30. 
ant. di venerdì scorso. Le ceneri venivano , 
lanciate a grande altezza. Secondo altre : 
informazioni il cono lumineso era visi- 
bile nella notte. 

Uh rimorchiatore che si capovolge. 
Greenock, 28. — Il nuovo rimorchiatore 

che si conduceva al mare per. gli espe- 
rimenti regolamentari, si capevolse im- 
provvisamente ed affondò. Si potò salvare 
gran parte del personale, ma parecchi. 
uomini che si trovavano presso la mac- 
china perirono. 

Le stragi del colera nelle Filippine. 

Londra, 28. — Dispacci da Manilla di- 
cono che il colera continua ad infierire 
nelle isole Filippine; a Manilla avven- 
gono in media 50 morti ogni giorno. 

Fine al 31 ottobre di quest'anno i casi 
in tutto l’arcipelago furono circa 100,000 
con 65,000 decessi. 

Gli Humbert in viaggio. 

Madrid, 28. — La famiglia Humbert 
fu trasportata dal carcere alla stazione 
ferroviaria ieri. Malgrado le precauzioni 
prese per stornare l’attenzione dei curiosi, 
il fatto fu reso pubblico. Alle ore 18.20 

ib una parola perchè essa | 

| escorio dalla prigione in vettura, pren- 
dendo la direzione della ferrovia del nord. 
Poco dopo uscirono i signori in altra vet- 
tura. Prima della partenza subirono la 

    
     

| visita medica e al confine saranno con- | 
j trollati per la indennità. 

” TI & du 

| ‘o0zie liallane 
5 ; ite i E 

i Il ministro dei L.L. P.P, 
i Bari, 27. — E giunto il ministro Ba- | 
i lenzano salutato dalle autorità e dagli 
‘ amici, 
È L'incendio in tn hotel 

i Roma, 28. — Neil hotel di Rugsia un | 
incendio causato dal contatto dei fili elet- 
trici distrusse il tieco albero di Natale 
preparate per il Natale ruàso ricorrente 
il 6 gennaio, dei mobili e dei quadri per 
il valore di diecimila lire. L’ hotel è &s- 
sicurato. 

Uti vagone in fiamme. 

Pisa, 28. — In un treno proveniente 
da Roma si è appiccato l’ incendio a un 
vagone carico di fieno. Il vagone e la 
merce furono distrutti. Non è avvenuto, 
fortunatamente, nessun altro danno. 

m
e
 

PES
ARE

 BP
 

P
L
A
T
Z
 

SEN
SEO

 P
IA
 

A E
A 

LIDI
 

re
 r

e 
ER
A 

e p
et 

e
t
 
i
 

Un rifiutò alla Camera di lavoro. 

comunale dopo uria vivacissima discus- 
sione, con voti 16 favorevoli e 25 contrari, 
respingeva la proposta di un sussidio alla 
Camera di lavoro. 

Una mandria di cavalli sotto il treno, 

: Roma, 28. — La decorsa notte a Castel 
di Guido, due treni diretti, che percorre- 
vano la linea ferrata Roma-Pisa, in 6p- 
poste direzioni, giunti ad un piano livello 
il cui cancello era aperto, schiacciarono 
tre cavalli e uno stallone di proprietà dei 
fratelli Troiani di Nerfa, Altri cavalli 
della mandria si salvarono miracolosa- 
mente, saltando sul sottostante prato. 

I macchinisti ai fortissimi urti e ai ge- 
miti del cavalii, diedero di mano ai freni 
Westingaus, e fermarono i due treni, 

Ferrara, 28. — Stasséra il ‘Consiglio. 

Humbert Teresa, Eva è Maria Daurignac 

  

  
che altrimenti altre vittime equine avreb- | 
bero faite. Lungo la linea ferroviaria ven- . o 

nero trovati per circa cinquecerito metri 
1 resti sanguinolenti dei quattro cavalli. 

fa È é 

uccisi, I treni ripresero la loro corsa dopo : 
mezz'ora. 

Il Natale tra i soldati, 

Roma, 28, — Oggi in alcuni dei règ- 
gimenti di stariza a Roma si è festeggiato 
il Natale con tombole, lotterie ed altri 
giuochi. i 

Assistevano i colorinelli comandanti e 
quasi tutti gli ufficiali. 

Le disgrazie di una famiglia! 

î Bergamo, 28. — A Bottatitico, paesello 
| della provingia; in un sol mese si ebbero 
‘a lamentare nella famiglia Locatelli ben 
quattro morti. Tre fratelli ancor giovani 
morirono uno dopo l’altro; mentre in 
Chiesa si stavano” facendo i funerali al 
terzo, in casa, assistita dal sacerdote, mo- 
tiva la sorella minore, d’anni 13. 

Non si sa precisamente a cosa attri- 
buire le morti. 

«RLOCOOLH ISODTRI 
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. Avevano anche questo diritto. 

A proposito dei noti incidenti del pro- 
cesso Salaris, il Consiglio dell'ordine degli 

! avvocati di Roma ha emesso parere che un 
i avvocato ha non solo il diritto ma il do- 
vere di rifiutarsi di assumere il patro- 
cinio d’ ufficio quando nello stato in cui 

  

  
‘ sta Qel 

trovasi la causa non abbia modo di espli- 
care il Suo sacrosanto ministero in pro! 
dell’ imputato. 

Quanti onori! 

zione del Messaggero, pervennero al diret- 
tore Luigi Cesana e alla redazione mol- 

natori e autorità civili e militari, da as- 
sociazioni politiche, operaie e sportive e 
dai direttori e redattori di giornali. 

Questa la notizia, la quale dice molte 

letto dell’attuale ministero. 

Il prete assolto. 

sentenza nel processo Gassibile. Si con- 
    

» x 7 Ì 

considerando che il Messaggero è un-val- ; 

Sabato fu provunciata. a Messina ia: 

Sabato, 25° anniversario della fonda- 3 

TESE RI LS: sca) Bportato nella 
tissimi auguri da parte dei ministri e: 

danna l'avvocato Patti e l’avv. Catania a 
sei anni e nove mesi di reclusione e a 
ventiduemila lire di multa; e si assolsero 
il sacerdote Parisi, l'avvocato Ciraolo, il 
dott. Florespano e il consigliere d’appello 
De Vecchi per insufficienza di prove e 
sì condannano tutti gli altri a pene varie 
per le quali, computando l’amnistia, fu- 
rono liberati. 
Dunque, in quel famoso processo, pel 

quale gli Asini di Roma è fuori di Roma 
(e ne sono tanti) urlarono allo scandalo 
perchè in esso trovavasi ‘implicato il sa- 
cerdote Parisi — il sacerdote Parisi venne 
assolto. Prendiamo atto dell’assoluzione 
anche pei sullodati Asini È quali non la 
prenderanno certo. 
Priano = nt de 

La emigrazione nell’ Eritrea. 

Roma, 28. -- Si arnincia prossima la 
costituzione di una società per promud- 
vere l'emigrazione italiana nella colonia 
Eritrea. Società analoghe si erano for- 
mate anche in privato, ma tutte morirono 
prima di cominciare a funzionare. Non 
cè dunque d'avere fiducia neppure nella 
constituenda società, 
  

La miseria nelle Calabrie. 
Dalle Galabrie giungono notizie di forti 

nevicate cadute nei giorni scorsi. Esse 
acuirono fortemente la miseria causa l’e- 
norme, disoccupazione. 

La Prefettura di Potenza ihviò soccorsi 
a parecchi comun!. Urgono provvedimenti 
governativi per migliorare l’ eccezionale 
situazione; 
narra 
  

IN ONORE 
del co. comm. G. B. Pavanuzzi 

  

Venezia, 25. 

Come era stato annunziato, oggi nella 
sala dei Banchetti ha avuto luogo la so- 
lenne adunanza promossa da questo Co- 
mitato Diocesano per onorare il co. cem- 
merdaier Paganuzzi, insignito dal s. Pa- 
dre della Gran Croce dell’ordine di San 
Gregorio Magno, 

Alle 13 e 30 arrivò il conte Grosoli ri- 
cevuto alla stazione dal conte Gio. Nic- 
colò Bianchini, presidente del Comitato 
D ocesano e da una rappresentanza della 
nuova Associazione /uvenius. Alle ore 15 
ebbe luogo la adu Hrano presenti 
molte signore della a razia veneziara. 
Fra il pubblico numerosissimo si nota- 
vano vari consiglieri ed assessori fra gli 

    

Gu 

altri Sacchetti e Alessi festeggiatissimi. 
Bianchini disse dello scopo dell’ adu- 

nanza e saluta il conte Grosoli appiaudi- 
tissimo. 

D. Luigi Gerfuti pronunciò poi uno 
dei suoi splendidi discorsi e fu accolto 
da fragorosi applausi. Una lettera del 
prof. Toniolo fu ascoltata con vivo in- 
teresse. 

Il conte Grosoli ringraziò per l'invito 
ricevuto e inneggiò all'opera del cotite 

i Paganuzzi. La lettera dell’ Episcopato ve- 
rieto, letta dal Cardinale Patriarca pre- 
sente, fu festeggiatissima. 

Infine fureno applaudite le indovinate 
parole del conte Paganuzzi e il rieevi- 

  

mento si sciolse fra le comuni accla- 
mazioni. 3 

A si «a è Sara da gua mea È 

Qividale 
. 29 dicembre. 

Doloroso fatto. 
Venerdì venne trovato sulla riva sini 

Natisone il cadavere di 
Francesco Barassutti di Campeglio di 47 
anni, col capo sfracellato è con una 
gamba rotta. 

Erà precipitato dall'alto della riva e 
credesi che prima caduto in piedi 
gu di un masso sporgente rompendosi 
una gamba e quindi a capofitto sulla 
riva rompendosi il cranio. Venne tra- 

è 
dia 
DIS 

Gi disgrazia, altri di delitto. 
L'autorità 

lorumjuliensis. 

Colloredo di Mont’ Albano 
27 dicembre, 

Ospite pra... ito, : 

Due vecchi coniugi di Lanzzana, che 
soli abitano in luogo appartato, come 

  
  

certo. 

‘grato ricordo per aver data anche nella 
notte decorsa volenterosa ospitalità ad 
un messeré qualufique, che credesi na- 
tivo di Ruscletto o di qualelie paese 
limitrofo (almeno cesì egli asseriva) si 
accorsero che da vero riconoscente avea 
loro involati un secchio ed una caldaia 
di rame. Che il povero diavolo abbia 
inteso così di procurarsi uti mezzo per 
consumare santamerte gli ultimi sgoc- 
cioli del corrente anno e regalare una 
bella strenna pel Sante Natale? 

La Benemerita è già in traccia del 
generoso galantuomo. Mosnitz. 

  

Teri alle ore 6 112, colpito da improv- 
viso malore cessava di vivere in Biauzzo 

f a ccnl 

@iovanni 
nell'età di anni DI. 

La moglie, i figli ed i parenti tutti, 
con l’animo affranto né datiho il triste 
anruncio. 

  

    

1 funerali seguir 
ale ore 14 è 1}2. 

Il presente annunzio serve anche di 
partecipazione personale. 

Biauzzo, presso Codroipo, 
addi 29 Dicembre, 1902, 

ne: 

anno demani 30 corr. 

GA ò ; 

Oggi; al'e 15.15, dopo luriga e penosa 
malatt'a, sopportata con ammirabile ras- 
segnazione, munita dei conforti religioki 
passéva a miglior vita è 

Lavinia Venturini-Feruglio. 
lasciando nella desolazione il marito; la 
madre; il figlio e la sorella, che patteci- 
pano la delorosa perdita. 

NIE RIV 

I funerali avranno luogo il giorno 30, 
alle ete 10; in Ribis (Reana del Rojale). 

La salma verrà trasportata a Feletto 
Umberto, nella tomba di famiglia. 

Ribis, 28 dicembre 1902. 

La presente tien luogo di partecipazione 
personale. 
d; PT) SO 

    

  

Il 23 corr. ebbe luogo seduta del Con- 
siglic Provinciale. La ristrettezza dello 
spazio ed altre cause, non ci permisero 
finora di riferitne. Oggi crediamo oppor- 
tuno darne un cenno per la ragione che 
in appendice pubblichiame un discorso 
del co. Paganuzzi, riferentesi alle cose di - 
San Servolo, di cui fu trattato nella detta 
seduta. 

Dopo la votazione fatta a riguardo di 
un ricorso contro la eleggibilità a consi- 
gliere provinciale del dott. Stefano Bor-. 
toletti (ritotso dichiarato irricevibile con 
3ò voti contso 2), il cons. Policreti ttatta 
la sua interpellanza e sui manicomii e 
disapprova i sistemi disumavi messì in 
opera a San Servilio di Venezia. Dice di 
essere convinto che la Deputazione ne 
conoscesse e ne fosse in posizione di co- 
noscere i fatti deplorati; quindi la sua 
interpellanza non vuol biasimare le De- 
putazione stessa, non vuole che essa De- 
putazione d’accordo col Consiglio rico- 
nosca e deplori quei fatti, ed applauda a 
chi li fece noti ed alle autotità che prov- 
vedono a farli cessare. 
Bortolotti rincalza il detto da Policreti. 
Renier, Presidente della Deputazione, 

dopo messo a posto certe cose e fatte 
certe dichiarazioni, dice che sull’inter- 
pellanza del cons. Policreti non si può 
venire ad tina discussione nè ad un voto, 
vietandolo il regolamento. 

Gori crede che, se si farà luce com- 
pleta, risulterà trattarsi di una macchina 
mobtata più che di una questione di 

À 

psichiatria e di umanità.   cella mortuaria del Cani-: 
i posante. Si fanno svariati commenti su Ape ARE 51 de itati Ta 3 . . s sil sotto segretari di Stato, dai deputati, se- © questa morte, alcuni dicono che si tratti ‘ 

Poi parlano Lucchin, Policreti, che si 
esalta a proposito di ceppi, di balze, di 

! centuroni, Franceschinis, Gori che dice 
di mantenersi nel suo pensiero ed altri. 

i Nasce una confusione insolita. Finalmente 
giudiziaria ha rilasciato il 

| permesso di serpellimento. 
si mette ai voti la proposta di rispettare 
il regolamento, a riguardo dell’ordine del 

. Barnaba, Biasutti, Bortolotti, Burovich 
: Caratti, Casasola, Cavarzerani, Celotti, 

i giorho Policreti. 
Fatto l'appello nominale, risposero sì: 
Agricola, D'Andrea, Asquini Giacomo, 

3 

Cignolini, Coren, Gucavaz, Da Pozzo, 
| Deciani, Faelli, Gori, Luzzatto} Magrini, 
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LA QUESTIONE 
del Manicomio di San Servolo 

DISCORSO 
pronunciato il 12 dicembre 1902 nel Con- 

siglio Comunale di Venezia dal consigliere 

glvv. GIOVANNI BATTISTA PAGANUZZI. 

  

Signor Sindaco, Signori Colleghi, 

Mi credo in dovere ‘di non lasciar riti- 
rare l’interregazione del Cons. Bordiga, 

| senza una qualche osservazione, i 
L'oggetto di quella interpellanza es- 

sendo stato posto all’ordiné del giorno, è 
divenutofesgetto di diritto comube di hoi 
tutti acquisito; e noi tutti quiridi possia- 
“mo ormai dire tutto quello ché crediamo 
sopra di esso. 8, 

Il Cons. Bordiga dichiarava di aver 
| proposta la sua interpellanza animato s0- 
‘prattutto da un obbligo di costienza, da 

— quel mandato, in virtù del quale egli 
Bi trova qui a rappresentare i suoi elet- 
tori, e finalmente perchè non si spargaàno 
sopra Venezia, ritenuta finora sede di 
‘pietà e di gentilezza, accuse che certo 
non le farebhero onore, — E anch'io   

parlo animato da questi stessi tre motivi, 
Patlo per dovere di toscienza. Parlo 

pel mandato ricevuto dai miei’ elettori. 
Parlo per sentimento figliale e profondo 
Verso la mia città natale; e mi sento 
obbligato di adoperarmi a tutt uomo, 
perchè non si accetti puramente per 
vero; quello che sul Manicomio di San 
Servilio e sui suoi Preposti, come alie- 
nisti, si andò spacciarido dal 26 Novem- 
bre a tutt'oggi, su pei giornali di tutto 
il mondo; e si andò spacciando appro- 
fittando di un fatto assai semplice, cioè 
dell’applicazione di un sistema piuttosto 
che di un altro per contenere e frenare 
i poveri nientecatti, che nel Manicomio 
di S. Servilio seno 608. 

Nè, parlando, intendo di offendere al- 
cuno; non di offendere le intenzioni di 
coloro che estesero la nota Relazione (1). 
non quelle di coloro che ne divulgarono 
nei giornali il contenuto, e lo chiosa- 
rono; poichè in certe questioni, in quelle 
specialmente che riguardano interessi 
umanitarii, le quali sono tra le pit grandi 
ed ardenti, si può facilmente, rion ostante 
la più buona volentà, sbagliare e trascen- 

(1) Relazione e proposte della Commis- 
sione nominata per deliberazione del 
Consiglio Provinciale sul « Ricovero ed 
assistenza degli alienati nella Provincia 
di Venezia ». — Venezia 1902. 

o 

del'e altre al tutto innocenti. 

parlerò: 
la matera prima ai deplorevoli commenti, 

seguenze. 

Il 26 novenibre p. p., giorno ia cui 
cominciarono gli assalti 
quotidiana contro il Manicemio di San 

nostra città, anche perchè taluni di essì (1) 
fureno ellicacemente purgati cda certe 

ta 

30 novembre ed il 1 dicembre.     nominata dal Consiglio Provinciale. E 
devo dire il vero, ho trovato in essa, per 
la parte che riguarda il Manicomio di 

(1) Il Gonsiglio Provinciale di Treviso 
il giorno 9 dicembre confutò molte tra 
quelle accuse. — Dopo il 12 nel Consi   quel R. Prefetto foce altrettanto. 

dere, lasciandosi guidare dal ‘solo. cuore : 
e dalle apparenze. Anche con sani inten- ; 
dimenti si può, per salvare alcune cre- | 
dute vittime, farne ingiustamente in realtà | 

accuse) iò mi trovava lontano da Venezia ; 

glio Provinciale di Verona del giorno 17, 

Protesto quindi tutto il mio rispetto.‘ 
verso tutti coloro contro i quali pure. 

sieno quelli che hanno esibito . 

siano quelli che da tal materia prima; 
hanno preteso di poter trarre talune con-, 

Ri 
ri
 

nella stampa | 

  

S 
e 

È 

masso di invettive e di accusa. 
Era ben naturale quindi che, coll’abi- 

tudine che è in noi, uomini di legge, 
volessi precisare le varie. parti di tal 
requisitoria, e, come dicesi, i varii capi 
di.accusa; e che li esaminassi, uno per 
uno, di fronte alla logica ed alla verità, 
per 
@ provati, se sì aveva traccia che gli 
accusati fossero stati sentiti, se tutto era 
coerente,, e via via. E devo dichiarare 

i pur anco solennemente, di essermi for- 
Servilio ed i suoi Preposti (non credo di ‘ 
occuparmi di altri Manicomi fuori della | 

‘ 

e non potei saperne qualche cosa che il, 

mato il pieno convincimento, che, di- 
nanzi alla logica ed alla ragione, enotmi 
erano le lacune e le deficienze della 
Relazione. 

E se il cuore poteva trovar di com- 
muoversi dinanzi a tocchi, a parole, a 

i frasi e quadri attificiosi e a circostanze 
Come ragione voleva, presi subito ad ‘ 

esaminare la relazione della Commissione ' 
colorite non secondo verità della. Rela- 
zione; la mente è la ragione, che ricer- 
cavano la salda realtà delle cose, non 
potevano che respingere accuse gettate 

Senza alcun ritegno, non contro i primi 
venuti, ma? contro uomini notissimi, ri 
conosciuti e salutati proverbialmente, bene- 
fattori dell'umanità. 
‘ Intanto mi colpiva un primo fatto. 

L'isola di S. Servilio bon è l'Islanda; 
«È un'isola della nostra Città, a pochi 

. Servilio, non uda relazione oggettiva 
scientifica, ma una requisitoria, non 

liro che una requisitoria, con un am- 
; provincie, che 

  

minuti dai ponti più popolosi e più fre- 
quentati di essa: e colà accedono conti- 
nuamente cittadini nostri e di altre nostre 

visitano i loro poveri am- 
malati. — Di più e l'isola ed il Mani- 
comio sono visitati da Commissioni spe- 

rilevare, se gli addebiti erano sari, 

ciali, regolarmente, costantemente ogni 
due mesi; e per legge il Manicomio è 
soggetto a visite ed ispezioni serie e 
frequenti del Medico Provinciale, 

E Commissioni e Medico Provinciale 
sono incaricati espressamente di cono- 
scere, riferire, correggere, precisamente 
i metodi di cura, di alimentazione ecc. 

«dei malati. — Ora coms mai, con tali 
continue visite e controlli, con tanto ac- 
cesso di cittadini, con tanti e tanti occhi 
di autorità, aperti sopra il 
come mai è poss che nen 
sero: le segrete della Bastiglia, le 
le vere catene, che stringevano e rende- 

      
» vano tumefatti i polsi ed i garretti dei 
poveri malati, se mai colà in quell’isola 
vicina si adoperavano per davvero? Come 
potevano accadere tanti orrori e tante 
infamie, tante sevizie, quante le decla- 
Inate su certi giornali, sotto la vigilanza 
di tante Autorità? Perchè noù erano 
finora state denunciate le cose orribili 
date in pascolo di questi giorni alle 
moltitudini, se le cose orribili si com- 
pievano là dentro alla luce del sole? 

(Continua) 
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LARE CE EIA Sp CISTI & sas Spirali cioe i 

Matsilio, Panicieta, Pasquali, Pinni, Pla- 
teo, Puppi, Renier, Rsdelfi, Rota, Rovi- 
glio, Sbuelz, Sostero, Trento, Trinco, 

Rispondono no: 
Franceschinis, Lachin, Mattiussi, Pe- 

rissini, Policreti. 
  

Consiglio comunale. 
Seduia privata del 27 correnie. 

Trattamento di riposo alla maestra Car- 
lotta Duse-Dal Fabbro; seconda lettura 
= approvato. 

Indennità alla signora Mosso=Villani 
per antecipata rinuncia al posto di mae- 
stra rurale; seconda lettura. 

Vi furono 13 voti favorevoli 
trari, percui — respinta, 

Indennità alla maestra Petronillo Moro 
Mizotti, stata collocata a riposo; seconda 

e 9 con- 

lettura. 

Vi furono voti favorevoli 14 e 8 con- 
trari, percui — respinta; 

Fu approvato l’aumento dello stipendio 
allo scrittore contabile dell’ Istituto Re- 
nati. 

Fu approvata l'indennità al necroforo 
Mazzoli. 

Concorso al posto di ragioniefe Capo 
Municipale. 

La votazione diede questo risultato: 
Sopra 20 votanti vi furono 20 schede 

bianche. Venne perciò approvato il se- 
guente ordine del giorno: 

Il Consiglio, visto ! esito del concorso 
al posto di ragioniere che riuscì negativo, 
affida alla Giunta di fare le opportune 
ticerché e pratiche e proposte pet trovar 
inodo di coprire il posto di ragioniere 
capo inunicipale. 

CRONACA CITTADINA 
  

DIARIO SACRO, 
Martedì 30, s. Niceforo im. 

Fiere e mercati della provincia. 
Martedì 30, Martignacco. 

ET Tri6‘rrs ec cEszcsses ° RS mo 
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La salute del Sindaco, 

  

  
  

  

Abbonamento al “ CROCIATO,. 
con premi s 

—E-3AEsorS— 

Ai più diligenti 

nel versare in via antecipata 1’ abbona- 
mento del Crociato viene dato in regalo 
l’Almanacco Illustrato delle Famiglie Cat- 
toliche pel 1903. 

Premi semigratuiti. 
Chi desidera l'abbonamento al Crociato 

ed al Pro Familia verserà lire 20.50 con 
diritto alla bellissima strenna del Pro 
Familia. 

II 

Lire 36 per Lire 32. 
PER LIRE 82 si resta abbonati al 

Crociato per tutto il 1903 più si ha per 
tutto quel tempo la magnifica Rivista 
illustrata Cosmo catholicaus (Il « Mondo 
Cattolico Illustrato »). i 

HIT: 

Lire 26 per sole L. 19. 
A chi ci manda L. 19 noi diamo il 

nostro giornale da oggi a tutto l’arino 
1903, più le seguenti DIECI pubblicazioni 
edite dalla rinomata Casa editrice di Be- 
nedetto Bacchini di Milano, 
GARGIULO Mons. BONAVENTUPA, 

Vescovo di Sansevero, « Il Catechismo ». 
MEDA avv. FILIPPO, « Retum No- 

Varum ». o 
P. PELLEGRINO PAOLI, « Il dolore 

e l’amore nel Cristianesimo », 

an SITI TI EIAENTN a a i CSR Siena eee VE II NA Tp TL NS LIE SIE EI perni 

{ 

  

  

ia €RO 
e GIATO 

ed      

il monumento politico. Vo- XVIL 

  

    
  

  

ee reno e grizio se air az arto raira CER I Sr pe o PERE I niet adagio Sdi ini libia ia 

  

RI ico 

  

  

   

  

  

I > 

VOSGI 
La premiata pasticcieria 

Pietro Dorta e C. 
Avverte Ia sua Spett. Clientela di Gittà 

e Provincia che da domani si troverafino 
ogni giorno freschi i tanto rinomati 

dA NARTTONE 
uso Milano di sua specialità. 

Si eseguiscono spedizioni 
. anche per l’ Estero. 

Nella suddetta Pasticcieria trovasi pure 
assortimento di TORONI al Fondan, alla 
Giardiniera, TORONCINI, TORONE èùilla 
Noce, MOSTARDA FINISSIMA, FRUTTA 
CANDIDE, MARON GLASE, DROPS e 
CARAMELLE, MOU alla CREM della ri- 
nomata casa Hiaus di Loke, ed una spe- 
ciale varietà di BOMBONIERE FANTASIA 

Assortimento VINI VECCHI di 
lusso in bottiglie a prezzi modi- 
cissimi. 

POSGOVOIIOIOCE 
RA 

ERRO-C 
TIE ITER INR RETTO 

L'uso di questo | 
s# liquore è oramai Volet 
# diventato una ne- 
#* cessità peinervosi, 

sw boli di stomaco, 
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z Il chiar. dottor 
# EGIDIOD’ADDA 
$ scriveaverneotte- asi bere 

s nuto <i più bene- eil DITTA RI A 
«ficieffetti, massi- #°      

  

MILANO ® è 
«me nella cura dell’anemia e debolezza PI 

i 
È «di ventricolo.» 
fs 
E 
$ 
i 

di 

i     
   

   

      

    

ded oi el ‘a 
« Acqua di Nocera Umbra & 
o (Sorgente Angelica) " 

Raccomandata da centinaia di attestati & 
w medici come la migliore fra le acque # 
; Pi BISLERI & C.- MILANO. ÉÈ& 

  

    

Rizzani & "CA ellari 
avverte la numerosa sua clientela, che 
oltre i materiali laterizi, tiene vendibile 
giornalmente 

CALCE VIVA 
cucinata nei suoi forni, proveniente da 
pietrame di Cividale. 

Olire a quanto sopra, tiene deposito di 
Calce idraulica e Cementi di Vittorio, vasi. 
da fiori e statue per giardino, fumaiuoli 

per stufa, in terra cotta, il tutto a prezzi 
modicissimi. 
da SI 

    

  
  
    

Ci consta che la salute dell’on. Sindaco | lume in-8 <a > Dio L. 16 va distretamente migliorando ; speriamo | TONIOLO. «Il socialismo» nella BARONI Spain ai 804 4 
che così continui. storia della civiltà. Vel. in-8 » 1.50 di a Vol {-8 a A ba 

Per |’ Esposizione 1903. PARISE si o Valg610» 0.50 RUSSI. è Prontuaito ecclesia- i Sappiamo che oltrepassano già le 300 E sé 22 stico» ossia metodo teorico- richieste di concorso, quasi tutte d’im- Totale L. 22.30! pratico ad esercitare le cariche 
portanti industriali; per l° Esposizione re- er sole L, 20. sacerdotali. Velume in-8 gr » B3— 3 Ì p p È p Ò gionale che avrà luogo nella nostra città XI DI BUSSIERRE. « Fiori Dome- il venturo anno. eva > Dence nicani ». Volume in-8 » 2 

Industriale benemerito. PLATELII. “« Synopsis cursus Dik A n ra 
Gon gentile pensiero il sig. Gio. Batta theologici » diligenter recogni- Vol i “i “n _ Volpe prese per i suci operai un’ ottimo ta et variis in locis locupletata |P GIULIO, È Cn i dti provvedimento. perillustri et adlmodum reve- Cui RR 
In seguito all’incendio avvenuto del} rendo Domino don Francisco SERRA too: o, vol » 0.40 lavoratorio, molti di quelli operai sareb-i de Calonne Abbati Aquicinti- Ceti EL SCO -E/V0o I berto rimasti per qualche lungo tempo! . no dicata. 5 volumi in-16 » 25.—- | Ra ni dae Ted disoccupati. GAPECGELATRO. «La vita del LE gione della 
Or bene il signor Volpe ha disposto! P. Lodevico da Casoria» 2a GOGIOSO. Ir oe in-16 a 

che certi lavori per le sedie vengano edizione. Volume in-8 > 4es Aa [3 16 Mg na i eseguiti în altra fabbrica, è che il resto j BONOMELLI. « Un po’ di luce» LIGUORI DA sint 0-50 della confezionatura venga qui comple-| sopra sette verità capitali. Vo- DEE v I RE FRE : tato; percui tutti gli operai si potranno lume in-8 » 2- CAPEGRLATRO ao » U.60 medesimamente guadagnare il manterii- ‘ GRAZIOLI. « Gesù Cristo». Ri- A Vita di Gest PIO DSAGIo : 
mento delle loro famiglie. flessioni. Volume in-16. va 5 {b 16 B3u Crigio:sVbe L’egregio sig. Tita ha compensato; in ar e se a via particolare, il corpo dei pompieri, che 6 L 0g 60. Totalé L. 33:25 prestarono l’opera loro, con duecento lire. BSP 808 0 Per sole L. 23.75: Speriamo che le disposizioni per l’ éte- | 5 , II 
zione del nuovo stabilimento, vengano : Il Crocialo : L. 16.— SIR XVII, 
sollecitamente, dall’egregio industriale, | DEL CORONA, «La Piccola Il Crociato — L. 16.— Bilbituate Sa Trattato di ; DEL CORONA. « Nuovi discorsi n > | dii ini io Trino » «7 e. panegirici », Recentissima Ultimi telegrammi — Trattato di Dio Creatore » 150: pubblicazionedì Monsisfior del 3 C'e BRULE. « Storia di N. S. Gesù i Corona. Vol. in-8 gr. » 3.50 Un colpo di stato contro Castro. | Cristo » s | » 1. : TARGIONI. « Panegirici ». Vol. : 

Londra, 29. — Si telegrafa da Caracas: VA GSSO: «Daniele pose? o Sica 1 » 250 Nei circoli bene informati si dice che il! 5812 RI ala nana della Reden- È FERRINI, « Il mese Mariano » vice-presidente della repubblica sta pre- zione. Volume in-8 RA Discersi morali. Vol. in-16 » 2—- 
parando un colpo di Stato contro Castro. Totale L. 21.50 ; SSSERONI «La maggiore delle 3 

Terribile uragano di neve. per so'e L. 18,90; a L'afaia stan n in-8 la 
Pietroburgo, 29. — A Grodno, ove ier- SCIE Se dei Gesuiti “ne. g DD La 1 l’altro s'erano avuti 20 gradi sotto zero, 1} Crociato 10 MCarhelda edi Santtario Fit n 

SRO i n un violenta bufera di neve è La Via della Fede » Vol. in-32 » 0.80 del Pateî noster, in-16 TT Oo ‘gie gd una gbavento88 uru-WRINZONI, «Quarta gerlò Wi SALERNO. e Il Cuore di Gesù » sano. Ne la città e nelle vicinanze molte. discorsi ed omelie » Vol. in-8 » 2.50 svelato a tutti amato ed ono- Case furono scoperchiate. i — «Quinta serie » di discorsi rato da tutti. Vol. in-16 » 2.50 i ed omelie Vol. in-8 » 250 TIRINZONI. «Sulla Passione di 
= e 1 serie » di discorsi Vol. È N. S. G. G.». Vol. in-8 » 1.50 in- ». &-— GAUME. «I sette doni dello Spi- 

| GUASTI « Giuseppe Silvestri » i ito Santo ». Vol. in-16 i » ‘0.60 
i Tomo Ì. Vol. in-8 _/#, 4—-VENTURI. «Mente e Quore ». I sparo : MONDIN «Alle figlie di Maria » i. Vol. in-8 » 0.90 $ SUE COMBINAZIONI PE Discorsi ed ESEMPI Vol. in-8 » 3.—: GUIOL. «Dell incredulità » con- ca i I « Tragedia » n i temporanea e della fede reli- no “ud: ol. in- » 00!  #eiosa. in-| » e emigraiulti WUILLOIS: «Ildomma Vella enne di Ta Pop: Confessione » Vol. in-8 » 2.90 SR Pa 
CECCONI « Lettere Pastorali » Per sole L. 24.60. 

L. 26 per sole L. 19 — I, 28 peùj VO in8 Titule TA | 1 Cevvidt xa La le L. 90 — L, 38 96, otale L. 38.90. £l no a 10. = 0 cha per sole L. 26 Per sole L. 26.80 Sogn « CO giovanette cat- i . c toliche ». Un aroma prezioso Il Crociato È L. 16.— i à per essere sempre lande 2 fe- MENGACCI. Za rivoluzione ita- IL Crociato fi e L.A0—|  Hici. Vol in-16 PR liana. Memorie documentate. BATTAGLIA « Piccoli Santi » gr i ONOMASTICI ANNIVERSARI 6. vol. in-8 grande » ig]  Vok.in-16 SI * 125°. Diario perpetuo ». Elegante — Il Papato e le sue persecu- — <Aungioli e Bambini iella | volume it-16 » 2- zioni. Cenni storici 2 vol. in-8 » 8,—| notte di Natale» Vol in8_ » 2—-;, Vade-mecum del Terziario Do- >; — Gli errori moderni confutati — «Quadri della passione » Vo- '  menicano ». Vol. in-8 n STIA nel Sillabo. Vol. in-8 » 2-| ume in-16 » LbO + Giardinodi dewodiana » del Sac Seal 190007 GHIGNONI « Precursore e pre- | Frassinétti. V 1 inet6 or n otale L. 39.90, cursori» Conferenze Vol. in-8» 2,— LUDDI. « La Sì na : 0.50 per sole L. 26.60. POZZOLINI « Una settimana in “Liana ii 
VII. Casentino » I Camaldoli e la ;n-16 a a 0.50 Il Crociato. si L. 16—|_ Verna. Volumetto illustrato >» LT! Massi aio ia atta. 

ULM. La Risurrezione del Cristo. ;: PANERAI « Orpello » Racconto venia da PI » 0.30 Oratorio di D. L. Perosi » 0.45, Vol in-16 tt si 5 ri MARTINI. Lorenzino de’ Medici e Totale L. 24.75. l'otale L. 22.55 il tiraunicidio del rinascimen- Per sole L. 21,30 Î Per sole L. 19.90. to. Volume in-8 » 2- XV > È nr FUSCOS: Cuor di Padre Rat n E da Sac. Edoordo Marcuzzi Direttore resp. 
conto è i si cl o ar DUDOIG, è Lampi da cip * "| CAPECRLATRO uni dicor pa », Vol. in-16 » 0.80 Sii o PO MONACI, Novelle Romane, in8 » 1.50 i e rt SIENKIEVIOZ, «Quo vadis?» e i Nuova traduzione ad uso della VIGO. iHasla Vergine è Dante So Î 
gioventù È » SI AR 

1D- » GEL e Le È Sa pd 5 | 
PRINZIVALLI, È Antologia È i edizione Vol. in-8 » I. ° 

letteraria educativa per le BA CERI 
scuole secondarie classiche tec- | lotale L. 29.90. 
niche e normali. Vol. in:8 » 80: Per sole L. 22 PASTORI Bac. Prof. GIACOMO, «I 

nostri Poeti», briciole di critica contem- 
poranea (due vol.) 

«II XX Set- Dello stesso autore, 
tembre ». 

Mons. ACHILLE RUFFONI ed Onor. 
AGOSTINO BERENINI, «Il divorzio 
dinanzi alla Camera ». 
SHEEAM, «Il mio nuovo Gurato », 

traduzione di F. Zaneti con. prefazione 
dell’avv. Angelo Mauri, romanzo umorti- 
stico di un vecchio prevosto d'Irlanda 
(due volumi). 
TONIOLO Prof. Giuseppe, è Ai giovani 

democratici cristiani ». 
Questi libri da soli valgono L. 10. 

IV. 
L. 28 per sole L. 20. 

A chi ci manda L. 20 noi invieremo 
il nostro giornale da oggi a tuito 1903, 
più î dieci volnmi del valore 1. 10, più 
infine « una magnifica fotominiatura rap- 
presentante il Vaticano e la piazza San 
Pietro applicata ad una elegante cornice 
per salotto. 

La Casa Benedetto Bianchini la vende 
{da sola) a L.2. 

V 

IL. 88 per sole L. 26. 
Per Li 26 i hanno: il nostto ciornale 

per un anno intero, cioè a tutto 1903, 
più i dieci volumi elencati di sopra del 
valore di L. 10, più la fotominiatura del 
Vaticano e della Piazza di S. Pietro con 
relativa cornice del valore di L, 2; più 
finalmente il 

a Bollettino dei Parroci 
il più diffuso utile e pratico periodico 
Che esca per il clero, che la Civiltà cat- 
tolica ha detto « indispensabile per i sa- 
cerdoti in cura d’anime » e che da solo 
costa L. 10. 

Noi veniamo così realmente a dare: 

Totale L. 28.95 
Per sole L. 22.60. 

VIII 
Collana di opuscoli religiosi. 

Il Crociato L. 16.— 
30 volumetti con elegante coper- 

tina. Ulitissimi per propaganda 
e per premio ai fanciulli ed 
alle fanciulle che frequentano 
la istruzione catechista ecc. 
Prezzo complessivo dei 30 vo- 
lumetti » 

Totale L. 21.1 
per sole L. 18.75. 

I I 

  

VS 
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Il Crociato li 46,50 
GUSTAVO. «Fu torturato Ga- 

lileo ? » » 0.20 
GIRARDI, «La democrazia cri- ! 

LO JUDICE «Le Meraviglia » 

| FIORESI «Le Piccole Suore » 

XVI. 
Il Crociato L. 16.— 

Vol. in-16 » 075 
«Pace e bene » Miscellanea po- 

0.80, polare francescana Vol. in-8 
DEL CORONA «I Quattro Car- 

dini della felicità » 
S. Tomaso d’Aquino Vol. in-8 » 1 

— « Le Rose di Maria » Vol. in-16» 1.5 
PERRONE «L’Idea cristiana 

della Chiesa distrutta nel pro- 
testantesimo » Vol. in-8 » 

— € L’Apostolato cattolico » e 
il proselitismo protestante @s- 
sia l’opera di Dio e l’opera 
dell’uomo. 2 Vol. in-8. » 

«ll devoto delle anime purganti» » 
GAETA «Addio e Ricordi» Ve- 

lume in-16 » 

della onnipotenza, sapienza e 

secondo 

  
stiana» spiegate al popolo — » 0.05! bontà di Dio ‘nella istituzione 

BEYAERT. «Il risorgimento del- j del Sacramento della Hucari- l’ operaio » per mezzo dell’ 0- } _ ghia Vol. in-16 peraio stesso. Volume in-16. » 050, SARDI «Il passato » e l'avvenire CONTL <« Commertorazione di j dell’ Inghilterra Cristiana Vo- 
Stefano Ussi». Volume in-16. » 0.40! lume in-8 Ù 

Splendida conferenza del gran- { UNGARO «Gli atti degli Apo- de filosofo Augusto Conti. i Stoli» Vol. in-8 D SEMERIA. «Un raggio» di scien- i MICOCCI «La fortuna di Dante» 
za 6 di carità sull’alba del se- : nel secolo XIX 3 
colo » 050: GRES » ee le disposizioni di 

Datalo Tae | Ultima volontà in materia di 
Totale L. 17.65 | legati ed opere pie ».-0.50) 

pet sole L. 17, « Conversione della Signorina 
Ri ic j__Gantiera > 000: Il Crociato L. 16— | TELONI. «La Verginità nel Vel 

DE DECKER. «La Ghiesa» e 
l’erdine sociale cristiano. 3.a 

     i Chiostro » i cf 

i CECCHERINI. « S. Maria all’Im= 

  

ristampa 1902. Volume in-8 » 250: pruneta» 0:75; 
NICOLA. «I compiti sociali » i « Le suore della carità » vst, 1 

- del Comune rurale. Vol. in-8 » 1.90. | cana 
UN DEMOCRATICO CRISTIA- Totale L. 38.15 

! NO. «Il partito socialista» e 5 Per sole L., 26. 

tit — 
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ITALICO RONZONI 
ASSORTIMENTO: Gioie - Argenterie - Articoli Fantasia 

e per Regalo 

UDINE - Mercatovecchio (Angolo Mercerie) - UDINE 

   

  

Col giorno 21 corrente 
è stato aperto il nuovo Negozio 

  

rologeria 
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Nella rinomata offelleria 

ENRICO CAUCIGH 
Via Gemona N. 28 (di fronte al ponte d’ Isola) 

si è cominciata la confezione della prelibata specialità 

. Panettoni d’Udine 
Ordinazioni da Milano, Ronia e Palermo confer- 

mano la loro conosciuta bontà, e la seria garanzia nelle 
spedizioni già eseguite, > 
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ESE: EEE RESSE E rane EEE EEE EEEEEEZZE SS 

RA! A O ; ORARIO DELLA FERROVI 
Li ii: i 2a 
# Partenze Arrivi - Partonze Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

L da Udine a Venezia da Venezia a Udine Casarsa —Portogr. Portogr. Casarsa 
0. 440 8.57 D. 445 7.48 Aeris Da Le 10,05 Ott 8:21 9.02 fi 

dA. 820 1207 O. 5.10 10.07 Oxi-14,31# 15.16 O: 19.10: 8.54 
È Dei S1I25 14.10 0. 10.45 15.28 O. 18.37 19.20 0. 20.11 20.50 

(0. 132 1806 Di 1410: dt _—_—_—_—+—_@ —_ — 
po 4:17.20 22.28 O... 18.37 23.25 Udine Cividale Cividale Udine 

Ù D 20.28 23.05 M. 23.35 4.40 M. 10.12 10.39 M. 6.46 7.16 
ù Waste A Liotta, dn INI RO CIONI, 1 ‘e F 5h S f 

“ Udine Pontebba Pontebba Udine M. 1140 12.07 N o > Di i 
O. 617. 910 O... 450. 7.38 NS e n DI UD. 758. 96 D. 99298 1105 M: 15091129; 07260 Me LI ITS 

# O. 10.355. 13.39 O: 19906 > e a 5; i To 
Ss D. 17.85 20.45 O 16.55 19.40 ._ Udine i Trieste 

È SOLETO 19.10 D 18.39 20.05 8. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine 

Va Pos CINA i ydino M. 7.24D. 8.12 10.40 D. 6.20M. 8.07 9.53 & 

MO. 5.0 84 | A 8% 10 Ml 3100-121500,0 O oa dpi RE 000 MO 9—. 1255 M.17.56 D. 18.57 22.16 D. 17.30 M.19.0421.16 È 
FM. 1542 1946 Dingo 205 rate llae a _ ai 
gd 0. 1710 1910 MU 2125 7.2 Wii Venezia 

- Casarsa — Spilimb. « Spilimb. Casarsa S. Giorgio Venezia S.Giorgio Udine D 
i O. 9.15 dois O. 8.15 8.53 M. 7.24 D. 8.17 10.16 D. 7T.-M. 8.57 9.53 Bi 

si M. . 14.35 15.25 M. 13.15 14. M. 15.16 M, 14.36 18.20 M. 10.25 M. 14.24 15.50 

n O. 18.40 19.25 O. 17.90 18.10 M. 17.15 D.19.1921.30 D, 13.25 M.20.24 21.16 

Si ORARIO INVERNALE DELLA TRAMVIA A VAPORE 
  

Da Udine R. A. 8,15 9.15 11.20 14.50 15.40 17.35 - S. 7. 8.30 9.30 11.85 15.05 15.00 17.00 
Dalla S. T. 8.40 11.40 15.15 18.-- — urr. a S. Daniele 10.-- 13.— 16.85 19.20 

Da S. Daniele 7.20 11.10 13.55 17.30 - arr. @ Udine S. [8,85 12.25 15.10 18.45 

        
e Parr. dalla S. 8. - 10.55 15.30 14.35 17.15 
si 
Ca! WE E... _EWWWW'WWWWLWW.-IEK5IELEEFIEIFWIE DENSI GRES EIIZNEEE ar 

/ UDINE- PIAZZ — UDIENH 

Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 
Jopripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, l'rangie, 
Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da 
Vergine e parapetti Altare, Ombrelîe, Baldacchini, Cingoli, Merli 
cotone, Stratti mortuarii, Tappeti ner Coro, Damaschi per Padi- 
glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 

Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, 
Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 
nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 
nifatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo °pvo. 

— Merce scelta, concorrenza impossibile — 

    
  

Premiata Fakbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 
SPECIALITA DAMASCHI SETERIE e VELUTI di propria fabbricazione in tutti i colori è 

fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono 
ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche 

in broccati di seta, come in oro ‘ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

_ , Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti 
x \ La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei 

“prezzi, è la migliore raccomandazione. i 
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per qualungue uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti 
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MENICO BERTACCINI 
GRANDIOSO DEPOSITO ARREDI SACRI 

4 Sorniture in Metallo 
%» 9 MW ) O a prezzì € V4 

NI 1 SSIBILE concoR® Hi 
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       RESSAN 

La ben conosciuta e premiata ditta Domenico Bertaccini im Mercato vecchio Udine, na mess. & 
i in venaita una grande quantità di arredi Sacri, che tene in deposito in modo da soddisfare a tutte & 
2 le esigenze, assumendosi in oltre qualunque importante e difficile lavoro da eseguirsi anche 
i sopra appositi disegni. Le argentature, le dorature e nichelature, vengono eseguite mediante + 
Y motori ad energia elettrica, il tutto a prezzi mitissimi e mai praticati per l’addietro, dando + 

    

             

   

      
  

       

_ garanzia sull’ esito del lavoro. . 
Tiene anche una grande quantità di chincagherie, utensili per famiglia, posaterie, lumiere, & 

oggeti» ser regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli ecc. — Da 
ri did e per la s. mess S 

SFERA RI EA SEE 

Udine — Via Mercatovecchio 19 

> Fabbrica ombrelli, ombrellini 
Assortimento grandioso 

di 
Valigerie anche in tutta pelle — Borse e 

borsette pure di pelle -—— Bastoni da passeggio 
— Ventagli — Veli per stacci e buratti. 

Chincaglierie 

Oggetti per fumatori ecc. 

. Vendita all’ ingrosso 
ed. al minuto     

Rappresentanza 

e vendita 

      

    

  

    

  

     

  

    
Via Cavour Num. 2 

   

  

  

    
Cdine - Tivografiz del Specials    
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